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Emendamento  1 

Lola Sánchez Caldentey, Kateřina Konečná, Jiří Maštálka, Merja Kyllönen, Dimitrios 

Papadimoulis, Kostadinka Kuneva, Marie-Christine Vergiat, Neoklis Sylikiotis, Takis 

Hadjigeorgiou, Stelios Kouloglou, Sabine Lösing 

a nome del gruppo GUE/NGL 

 

Proposta di risoluzione comune 

PPE, S&D, ECR, ALDE, Verts/ALE, Ignazio Corrao, Isabella Adinolfi, Piernicola 

Pedicini 

Attacchi terroristici in Somalia 

Proposta di risoluzione comune 

Considerando D bis (nuovo) 

 

Proposta di risoluzione comune Emendamento 

  D bis. considerando che nel 2017 il 

gruppo terroristico Al-Shabaab ha 

promesso di intensificare i suoi attacchi 

dopo che l'amministrazione statunitense 

aveva annunciato nuove azioni militari 

contro il gruppo; che il coinvolgimento 

degli Stati Uniti in Somalia è aumentato 

in modo significativo da quando Donald 

Trump è diventato presidente, e che i 

comandanti locali hanno una maggiore 

libertà di ordinare attacchi aerei o 

partecipare ad attacchi; che l'uomo che 

ha ucciso oltre 300 persone con un 

camion bomba nel centro di Mogadiscio il 

14 ottobre è un ex soldato dell'esercito 

somalo la cui città di origine è stata 

attaccata dalle truppe locali e dalle forze 

speciali statunitensi due mesi fa; che tali 

attacchi possono essere stati motivati in 

parte da un desiderio di vendetta per la 

cattiva qualità dell'operazione guidata 

dagli Stati Uniti ad agosto, in cui hanno 

perso la vita dieci civili, tra cui tre 

bambini; 

Or. en 
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Emendamento  2 

Lola Sánchez Caldentey, Kateřina Konečná, Jiří Maštálka, Merja Kyllönen, Dimitrios 

Papadimoulis, Kostadinka Kuneva, Marie-Christine Vergiat, Neoklis Sylikiotis, Takis 

Hadjigeorgiou, Stelios Kouloglou, Sabine Lösing 

a nome del gruppo GUE/NGL 

 

Proposta di risoluzione comune 

PPE, S&D, ECR, ALDE, Verts/ALE, Ignazio Corrao, Isabella Adinolfi, Piernicola 

Pedicini 

Attacchi terroristici in Somalia 

Proposta di risoluzione comune 

Paragrafo 2 bis (nuovo) 

 

Proposta di risoluzione comune Emendamento 

  2 bis. respinge tutte le operazioni esterne 

di interesse geostrategico, le strategie di 

destabilizzazione e le interferenze esterne 

in Somalia; invita l'UE e i suoi Stati 

membri a porre il principio della coerenza 

politica saldamente al centro delle sue 

relazioni con gli Stati del Golfo, e con 

l'Arabia Saudita in particolare, al fine di 

lottare efficacemente contro gli effetti 

dell'espansione e della promozione 

dell'ideologia wahhabita, nonché delle 

ideologie ad essa ispirate, sulla 

coesistenza pacifica, sulla tolleranza 

interetnica e interreligiosa e sui valori 

democratici; 

Or. en 
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Emendamento  3 

Lola Sánchez Caldentey, Merja Kyllönen, Dimitrios Papadimoulis, Kostadinka Kuneva, 

Marie-Christine Vergiat, Neoklis Sylikiotis, Takis Hadjigeorgiou, Stelios Kouloglou, 

Sabine Lösing 

a nome del gruppo GUE/NGL 

 

Proposta di risoluzione comune 

PPE, S&D, ECR, ALDE, Verts/ALE, Ignazio Corrao, Isabella Adinolfi, Piernicola 

Pedicini 

Attacchi terroristici in Somalia 

Proposta di risoluzione comune 

Paragrafo 4 bis (nuovo) 

 

Proposta di risoluzione comune Emendamento 

  4 bis. chiede che gli aiuti dell'UE, 

compresi quelli destinati alla Somalia, 

siano uniformati ai principi di efficacia 

dello sviluppo concordati a livello 

internazionale, siano incentrati sui diritti 

umani e sostenibili dal punto di vista 

ambientale, promuovano la parità di 

genere e l'emancipazione femminile e 

siano orientati ad affrontare le cause 

profonde delle disuguaglianze e della 

povertà – che in molti casi sono anche le 

cause profonde della migrazione forzata – 

al fine di conseguire gli Obiettivi di 

sviluppo sostenibile delle Nazioni Unite; 

ricorda che gli aiuti allo sviluppo dell'UE 

dovrebbero essere utilizzati 

esclusivamente per obiettivi di sviluppo 

sostenibile e non dovrebbero essere 

subordinati alla cooperazione in materia 

di migrazione, ad esempio la gestione 

delle frontiere o gli accordi di 

riammissione; 

Or. en 
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